
\ 

tag. 5 — « L'UNITA' DEL LUftfcLU' » « \ 
"T"»^F—^» 

- \ 

LE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 
— # 

I l Chinotto vittorioso a Campi Bisenzio 
Terzo pareggio casalingo della Romulea 

Ottimo debutto dell'ex comasco Giorgetti autore di due reti - Scialba la ripresa fra i gìallorossi e ì toscani 

4-3 
LANCIOTTO: Dell'Igna. Gliezzt. 
Materassi; Cambini, Piovnnelli, 
Mancini; Baruccl, Così. Bnccl, 
Mazzantl. Zanotti. 

CHINOTTO NEIII: Giubilo; An-
dieoli. BarzelU; Pregars, Previs
to, Di Napoli Caruso, Arlamlno, 
Gioì Retti, Itoccabccca, Malaspina. 

(Dal nostro corrispondente) 
11 Chinotto Neil , pur inanlfe-

Btnodo una l ieve superiorità, ha 
dovuto la sua vlttoiia esclusiva
mente alla scarsa capacità del 
portiere avversario. Questi per 
la Mia Indecisione nelle uscite 
ha dato modo agli attaccanti 
mal'.o-veuii di mettere a segno 
due palloni che nessuno, pub
blico o giocatori compresi, avreb
be mai immaginato. 

Queste due reti hanno demo
ralizzato la compagine camplgla-
na. Tuttavia la volontà e la lo
ca, impadronitasi dei giocatori 
amaranto, hanno peimesso che 
allo scadere del primi 45" di gio
co il distacco fosse diminuito. 
Dobbiamo, peiò, rilevare che vo
lontà e iosa non bastano: con
ti o un Chinotto Neri, bisogna 
anche giocare. Ed il Lanciotto 
non si e d. mostrato all'altezza 
de; suo compito né per presta
zione individuale né per prepa
razione tecnica. Solo la media
na, iti special triodo 11 centro 
mediano Piovanelll, è stata ca
pace di assolvere il suo compi
to, non perdendo mal la calma 
ed avendo sempie una visione 
chiara del gioco. 

Non possiamo dire altrettanto 
dell'attacco che si è presentato 
6terile e sconclusionato. 

Del Chinotto Neri abbiamo già 
rietto che si è presentato con 
una preparazione tecnica degna 
di rilievo: aggiungiamo che la 
omogeneità esisteva In tutti 1 rcr 
par;;. 

I. segnale d'inizio era dato 
puntualmente alle 14,30 ed al 1* 11 
Chinotto passava In vantaggio. 
Caruso, trovandosi a parer no
stro iti poalzione di fuori gio
co. batteva il portiere con un 
l i io che era quasi un allungo. 
Il fatto ' spronava la foga nel 
campigiani e le occasioni del 
pareggio si presentavano al 5' ed 
al 17'; l'attacco però non riu
sciva n sfruttarle. 

Al 18', secondo goal degli ospi
ti. Palla ad un mediano del Cam
pi, e allungo al proprio portie
re; questi indeciso nell'uscita non 
riesce ad agguantare in presa la 
palla e ne approfitta il giallo-
verde Caruso il quale porge a 
Giorgetti che trovandosi davanti 
alla porta incustodita non ha 
difficoltà a realizzare. Il Lanciot
to realizza la sua rete ai 31*. 
con Zanottl approfittando di uno 
sbaglio del terzino Andreoll. 

La ripresa vede li Lanciotto 
tutto proteso verso la realizza
zione del pareggio. Le azioni so
no di netta marca campigiana 

AI r Mazzantl sfiora la traver
sa; ni 2' il portiere si salva in 
calcio d'angolo su un iorte ti
ro di Baruccl. Al 10', su una 
nzione di contropiede. Il Chinot
to realizza con Malaspina» che 
approfitta dell'indecisione di tut

ta la difesa avveisana, la sua 
terza lete. 

Un minuto dopo viene accor
data una punizione a favore del 
Lanciotto. Batte Mancini con 
uti tuo spiovente, e Materassi di 
tosta mette la palla alle spalle 
del portleio Giubilo Finalmente 
il Lanciotto al 17 raggiunge 
l'avversario. La mediana porge 
all'attacco un ennesimo pallone: 
se ne Impossessa Uarucci che, ef
fettuati alcuni passi, tlia a re
te. ce» tiro angolato. La palla 
t iaveisa tutta la porta e va a 
fUiiie in fondo campo dove tro
va Giorgetti pronto a rimetterla 
In gioco. Questi effettua una i i-
messa dall'altezza della bandie
rina e lo stesso Baruccl -di te
sta mette in lete, 

A questo punto la partita sem-
bin finita: le squadre non cerca
no ;.-i vittoria ma cercano di 
mantenete il pareggio. Al 39' K 
pallone fatale per il Lanciotto. 
Ancora uno sbaglio della difesa 
campigiana e questa volta è Gior
getti che ne approfitta. 

Ancoia qualche anione non de
gna di ì i l levo da ambo le parti 
e poi la fine. 

I tnlglloil del Lanciotto: Pio-
vantili. Mancini e Bavuccl. 

Del Chinotto Nei i : tutti da ci
tare: Di Napoli. Malaspina, C il
luso ed alti 1. 

A 11. 

0-0 
R O M U L E A : Pag l iara ; S a n -

tel l i , Cenci ; Cervini , Lirosi , 
A r m a o ; G i a n n o n e , Par i se , Di 
G ianv i to , Lombard in i . T r a 
v a g l i n e 

C O L L I G I A N A : F a v a v a ; 
Burres i , S c a l p e l l i n o ; Bracci , 
Biugi , Chiuver in i ; Gal l i . Fa l -
leni, P icchi , Cecchini , Mart ini . 

A r b i t r o : Siri. Attili di Terni. 

N o n si può proprio diro che 
sia tradiz ione , m a è un fatto 
c h e q u a n d o una squadra d e 
v e d i sputare d u e incontri c o n 
sociti ivi fuori casa , u n o di 
ques t i vi r i so lve con ui\ r i su l 
tato pos i t i vo . Kd ì' a ques ta 
rego la c h e la Col l igiani! n o n 
ha v o l u t o m a n c a r e . 

D o m e n i c a scorsa le a n d ò 
m a l e , m a oggi si è rifatta 
b r i l l a n t e m e n t e , conqu i s tando 
un m e r i t a t o p u n t o e r ipor tan
do la sua t i foser ia a quel c a 
ra t tere eufor ico che tanto b e 
n e fa ad una squadra . 

La Col l ig iana , squadra t i p i 
ca de l la IV serio , non si af
fida a l l 'es tro o al lo super ior i 
dot i t ecn iche di qua lche s u o 
e l e m e n t o , ma invece , confida 
ne l l e sue forze di a s s i eme . E' 
partita con temi tattici p r e 
ordinat i e ha finito la gara 

ANCORA UNA VITTORIA DELL'ATLETA DELLA 'TESTACCINA,, 

La "Coppa 
a Pepoiceiii 
Coraggiosa prova di Bi-
segna giunto secondo 

Giacomo Pepplcelli, è arrivato 
in Piazza (ti Siena alt ultimo 
momento, ha dato uno sguardo 
ai concorrenti partecipanti alta 
prova, ed ha vinto alla sua ma
niera: dominando su tutti. 

In questa maniera culi è »r> 
acito a mettere al suo attuo an
che la « Prfwa Copjxt Pericle Pa
glioni ». oroa»ti£cafa ju modo e-
sciupiate, dall'Associazione Vete
rani Sportivi, ette hanno voluto 
così onorare il yrunde podista 
scomparso. 

La cornice, non poteva essere 
scelta in maniera migliore: le 
scenario di Piazza di Siena si 
è prcstatot magnificamente alla 
bisogna e. malgrado il freddoli
no abbastanza pungente, molta 
folla ha fatto ala corridori che 
hanno dovuto compiere ben 26 
girl della piazza per raggiungere 
t 20 km. prescritti dalla gara. 

Bisegna e Zagaria, che fino a 
pochi momenti prima della par
tenza non areremo visto orriva-
ro it tanto temuto rivale, covava
no proposi t i di vittoria. Era sta
to appena ultimato l'appello dei 
concorrenti, è g iun to Giacomo 
tutto affannato... e già allenato 
dalla cornetta fatta per arrivare 
in tempo alla partenza. Un at
timo ed era con gli altri. Un 
giro, ed era nuovamente solo. 

I dodici atleti che hanno pre
so il via sono rimasti uniti per 

Pericle Papuani 

Giacomo Pcppicell i vola verso hV .traguardo* • 

tutto il primo giro con Peppi-
celli. lliscgtia e Martufì che si 
alternavano al comando. Sei se
condo. giro Pcppicelli operaia un 
allungo al quale resistevano i soli 
Bisegna. Martufi e Zagaria Sicola 

Sei terze giro si registrata un 
colpo di scena: Pepptcclli cedeva 
il comando a zagaria e si. fa
ceva rimontare anche da Dise
gna e Martufi. Una crisi del rxim-

IL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI DELL' U. ». S. P. 

Colacchì solo al Iragnardo 
della T Coppa Pompili,, 

Sotto 11 cielo grigiastro di unalLIcoccla e da Giorgi ed Emili 
giornata malinconica quasi In
vernale s i è svolta oltre la pe
riferia della città l'Interessantis
s ima gara 1. Coppa « Pompili > 
organizzata dalla SJS. Acqua A-
cetos» in collaborazione col Co
mitato Regionale dell'U.I.S-P-
quale ultima prova del campio
nato laziale per allievi. 

Allo 13.25 fra due Otte ali di 
appassionati assiepati lungo la 
via Laurentina, i concorrenti 
prendono il via. 11 gruppo si ap
presta a compiere il primo giro 
del circuito di 13 km. circa da 
percorrersi sei volte per comples
sivi 78 chilometri; Il primo giro 
viene compiuto ad andatura di 
turismo. All'inizio del secondo 
giro, passavano al comando dei 
gruppo gli atleti degli A m i a del
l'Unita: Coiacchi. Ballarin ed al
tri. seguiti da Tesae della S S . 

J U D O ' 

I selezionati 
per gli "europei. 

( A I * ) - v^.ta de: campionati 
europe: di Judo che el «>volge
rà nr.o i l 9 dicembre a Pangl. Il 
Gruppo Autonomo Judo (G..V1.) 
h » la t to e i o ^ e r e Ieri alla sala 
« Gigli » ie t-e'.eziom nazionali. 

D:c.o;to atleti selezionati ad 
invito <la tut ta Ita'.ia 6i sono 
dat: r>a:t3g:ia per conquistare lo 
onore di difendere i co'.ori d'Ita
lia a Paris: 

Pesi leggeri: 1 Gaddi; 2 a pa
ri merito, ecchir.i ed Oberti; 4. a 
pari merito. Vc'.pi S e Ser*stla-
r.elìi; 6 Sarr-cco; 7. Schiavo. 

Pesi medi: 1. Vo.pl e : 2. Tem
pesta; 3. Toseiil; 4 Schiavo. 

Pesi massimi: l. Canzi; 2. Pas-
Rareiii; 3 L:mor.geiii. 

La Conunisslone tecnica tìe'.le 
Cinture Nere, visti I risultati 
de'.'.e se'.ezionL ha deliberato di 
I n v i a r e a Parigi i 6eguenti 
aV.etl: 

Campionato europeo cinture 
di colore: Volpi E'-io. 

Campionato «eeoiuto; Volpi 
Elio. 

Campionato di categoria: pe»i 
medi: Vo'.pi E ; pesi m»**»m«: 
Car.2i 

Campionato europeo a «qua
dre: Ve»:p; E . canz i . PassarelU, 
Cecchini. Riserva: Tempesta. 

dell'U.S. Flaminio. Gli atleti del
l'Amici dell'Unità sono veramen
te del e vampiri »: subito dopo 
l'Inizio del secondo giro l'anda
tura aumenta rapidamente, e re
gistriamo un bell'allungo del gio
vanissimo Tull i della S.S. Pul-
crano che sul breve tratto della 
rampa della via Laurentina ten
ta l'evasione ual gruppo. 

Al passaggio dei terzo giro è 
sempre Tulli che guida il grup
po con alle costole 1 due più 
temibili atleti. Cimini II quale. 
per il titolo laziale è In testa 
alla classifica con punti 10. e 
Ballarin con punti 9 e Tulli con 
punti 6.5. All'inizio del quarto 
giro si assiste ad u n episodio se 
non decisivo certamente impor
tante. Sul ore* e pianeggiante che 
dal bivio Decima conduce i cor
ridori alla via Ostiense. Marto-
reiii dell'US- Flaminio se ne \ a 
da! gruppo con facilita tra l'in-
differenza dei migliori. MartorellI 
ne approfitta e forza l'andatura 
e riesce a prendere al gruppo 
un vantaggio di circa 3". Energia 
sprecata quella dell'atleta dei Fla
minio. poiché all'inizio del se
sto giro si fanno avanti tutti I 
migliori e Ci comune accordo 
filano a forte andatura per riac-
ciunare il lugg i tno . Infatti, egli 
viene raggiunto a pochi tei. del
la fine dei sesto giro, da u n 
gruppetto di quattro corridoi-; 
composto da Ballarin. Omini . 
Tulli « ColacchL 

Terminato 11 sesto giro i cor
ridori s i apprestano a compiere 
l'ultima sfacchinata della gara 
( « r e a set te km.) . Ultimo episo
dio importantissimo decisivo per 
la corea; eulla via Venerano. 
mentre n gruppetto dj testa ral
lenta l'andatura. Coiacchi. il gio
vanissimo degli Amici dell'Uni. 
t*. senza scoaiDorsi dalla mac
china. dà inizio ad una brillante 
azione di forza c h e gli permette 
di andarsene lasciando I compa
gni di im*a. II passo dei genero
so Coiacchi gli permette di au
mentare gradatamente il vantag
gio dal euoi compagni di fuga; 
mancano pochi km. al traguardo. 
il d i s u c c o è salito ad u n m l n u 
to circa. Nulla da fare dunque. 
contro il bravo Coiacchi, che ha 
staccato i suol compagni con for
za e solo soletto se ne è andato 
verso 11 traguardo vincendo la 
gara con u n minuto e mezzo 
di vantaggio 

La medaglia di campione la 

all'atleta Cimino poiché in que
st'ultima pro\a di campionato 
Ballarin dell'Amici dell'Unità è 
riuscito a guadagnare altri pun
ti in classifica. Pertanto i due 
atleti sono a pari punti. Dome
nica prossima tutti e due i r a n 
no invitati a partecipare ad una 
gara per allievi indetta dalI'CS. 
Flaminla per l'assegnazione del 
titolo. 

MARIO VALLEROTOXDA 

L*ordine d'arrivo 
1. Coiacchi Giorgio (Amici del

l'Unita) che compie 1 90 km. in 
ore 2.42'; 

2. Ballarin Ariodante ( idem) 
ad 1' .*>"-

3. Cimini Carlo (S.S. Mazzola) 
s.t : 4. Tesse Vincenzo (S S. Li-
coccia); 5. Cesoia Manello; 6. 
Baranti Dino (C. Quarticciolo); 
seguono altri in tempo massimo. 

/none italiano? Niente {Mura 
Giacomino riprendeva la sua ca
denza e gli avversari comincia
vano a perdere metri su metri. 
Disegna rimaneva il solo alle 
del campione italiano cercando 
di seguirne l'andatura. Ogni tan
to operaia una rimonta senza 
però riuscire a minacciare, il fug
gitivo the continuava a macinare 
giri su giri con la sua incori* 
fondibile, caratteristica andatura 

Cominciatano i primi doppiag
gi. mentre daUc retrovie si faceva 
luce Fabiani. 

La lotta per il primo posto era 
armai finita, .Cominciava quella 
per le piazze d'onore evente per 
protagonisti Fabiani. Disegna 
Zaccaria e Martufi. oggi in ombra 

Hisegna resisteva a tutti gli 
attacchi portatagli principalmen
te. da Fabiani e Martufi mentre 
Pepptcelll continuava a doppiare 
avtcrsari su avversari. La sua 
marcia era ammirevole per conti
nuità e potenza. Prima dell'ul
timo giro riuscii a a doppiare 
anche Martufi e si portava a ri
dosso di Bisegna che trottava 
dinanzi a lui. senz apen'i riu? 
soire nell'intento. La gara per lui 
era finita. 

Bisegna. Fabiani. Zagaria Sico
la e Martufi hanno percorso l'ul
timo giro apparigliati. Sella di-
sputattssima t alata aveva la me
glio Bisegna che poteia prende
re qualche metro di vatttiggio a 
Zazaria ed a Martufi; Fabiani fi 
mia lontano. 

REMO GHEPARDI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1 ) Peppiceìli (Testacelo in 
32'40": 2 ) Bisegna (Adi Atee) 
33'52"; 3) Zaccaria 3358 "; 4 ) 
Martu fi34'20"; 5) Faziant; 6 ) 
Sabelli; 7 ) Zaccaria G-); 8) Lu
cidi; 9 ) Carnedesca; IO) Masi; 
11) CarletU; 12) De Dominlcls 

d a n d o u n t e n u e uiro di v i t e 
a suo l repart i , r e n d e n d o l i so 
v e n t o p iù per ico los i e più co 
rlncei . 

Errori t roppo puer i l i h a n n o 
c o m m e s s o fili u o m i n i in m u 
glili g ia l l oros sa n e l l a guru di 
ieri , c h e a s s u m e v a u n carat 
t ere di c er ta i m p o r t a n z a : c o n 
seguire ' la p r i m a v i t t o r i a d o 
pò d u e paregg i e far cos i 
r a v v i c i n a r e il proprio p u b 
bl ico. 

La part i ta può d iv iders i in 
d u e fasi d i s t in t e : una . il pri 
ino t e m p o , g i o c a t a con p i ù 
raz ioc in io e s e n s o c o s t r u t t i 
v o da a m b e d u e l e squadre e 
l'altra di q u e l l e a « pal la fa 
tu », in cui il c o m p i t o d e l l a 
Co l l ig iana era t roppo a g e v o 
lato , per lo incapac i tà deg l i 
u o m i n i d i S e r a n t o n i a portare 
a v a n t i u n a a z i o n e di r i l ievo, 

Eppure , l e p r i m e t r a m e 
sc ior ina te da l la R o m u l e a f a 
c e v a n o t rape lare q u a l c o s a di 
b u o n o . 

P e n s a t e : n o n e r a n o p a s 
sat i c h e p o c h i m i n u t i e g i à 
u n a r a p i d a a z i o n e c o s t r i n g e 
v a la C o l l i g i a n a i n a n g o l o . 
A l 9* G i a n n o n e s i m e r i t a v a 
i p r i m i a p p l a u s i p e r u n t iro 
al v o l o , c h e però t r o v a v a F a -
v a r a p r o n t o ad intervenire , 
M a , m a n m a n o c h e i l t e m p o 
p a s s a v a l a R o m u l e o c o m i n c i a 
v a a p e r d e r e lo s m a l t o e la 
l i m p i d e z z a d e l l e s u e a z i o n i 
A l 15' Gal l i da l la l inea di fon
d o c e n t r a v a d i prec i s ione , L i -
ros i m a n c a v a l ' in tervento , m a 
C e c c h i n i sorpreso p e r d e v a la 
b u o n a occas ione . A l 21' P a 
g l iara si e s i b i v a in u n a a p 
p laudi ta parata s u t iro da 30 
metr i d i C h i a v e r i n i . 

P o i la R o m u l e a s i lanc ia a l 
contra t tacco , di vo la ta . E' una 
az ione i m p r o v v i s a s c o n c e r t a n 
te, c h e tag l ia c o m p l e t a m e n t e 
fuori la d i feso a v v e r s a r i a , m a 
F a v a r a ò pronto a s v e n t a r e la 
m i n a c c i a s u g irata al v o l o di 
A r m a n o . A l 33', d o p o c h e 
G i a n v i t o a v e v a t e n t a t o s e n 
za profitto d i c o g l i e r e n e l 
s e g n o , si a v e v a u n a p u n i z i o 
n e ai d a n n i de l la Co l l ig iana . 
T i r a v a L o m b a r d i n i , m a l a 
pal la s o r v o l a v a d i poco la 
traversa . 

Al 40' Cecchin i sped i sce 
fuori u n p a l l o n e d'oro r i c e v u 
to da B i a g i . P o i i l r iposo e 
con e s s o il p u n t o f ina le a 
q u e s t e n o t e , p e r c h è m a i s i v i 
d e u n a r ipresa cosi i n c o n c l u 
d e n t e , cosi s c ia lba . S o l o su l 
f in i re g l i ospi t i h a n n o t enta to 
di portars i i n v a n t a g g i o , per 
n i e n t e p r e o c c u p a t i d i g u a d a 
g n a r e t e m p o , e s o l o p e r la 
b r a v u r a d i P a g l i a r a e Cenc i i 
toscani n o n h a n n o c o n q u i s t a 
to l ' intera pos ta . 

VITO SANTORO 
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Tre pareggi e cinque vittorie 
per le squadre in trasferta 

Prosegue la caccia dell*Annunziata al fuggiasco Sora — // Pontecorvo piega le Fiamme Azzurre 

Pontecorvo-F. Azzurre 2-1 
PONTKCORVO: Ve Bernardlw; 

Giovi. Sclola; Cedroni'. Rocchi; 
Maizaroppl; Di l.otl/.i.i. Scut;ltu-
rlnl 1, Ulat-l, l'unimwiccluo'.o. 

FIAMMK A&ZUHUK: Certuni; 
Itartolinl. l'crolu; .Mmifiv. Ma
riani, S11 v n g n 1 ; Nuvdecchlu. 
Mlon, fiulvato. Mulini. Audreinl. 

Arbitro: 1- rullili. 
Rati: nel pi lino to:npo aiitoic-

te di Mo&iaroppl ul •»'. autorete 
di Ferola al 0'; nel bccondo tem
po SinHgllurlnl 11 al :17. 

K' Piatii :a partita delle irti 
• belili»- Net tuno intatti h\ii 
tre eoalti «egnatl nel cnrMi <iei 
00 minut i di gioco è «tato ti ulto 
di azioni in Unni drl quintetti 
attaccanti. Dal lato tecnici, rin
contro non ha detto nu'.U <ll 
speciale. Cloe no . ha detto che 
ambedue lo «quadre «mio molto 
ma ìnolto giù di corda Palloni 
che volano alti nel cielo «en/u 
una dire-/Ione ben precida; uo

mini che non e a n n o tenere la 
propria zona o che corrono In 
tro o quattro dietro la sfera. 

Ecco la storia dello tro reti. 
M 4' Mazzaroppl el apprestava 
ad allungaro una palla più c h e 
innocua al proprio portiere, eo-
uonchèanalauguratatnento 11 ter
reno imprimeva u n laleo rlm-
i alzo alla tiferà cho sfuggiva 
allo numi dell'esterrefatto Do 
ljcrnardl». 

Il « colpo » vonlva incassato 
con dl6lnvoltura dogli ospiti e 
etnquo minuti dopo raggiunge-
\ a n o 11 pareggio alla 6tee6a ma
niera con cui avevano eublto la 
reto. Ferola colpiva malamente 
tU tetita un pallono sul quale 
C'ataml. cho era uscito, nulla po
teva faro: la roto veniva violata. 

Finiva II primo tempo, el Ini
ziava la ripresa. Tutt i pensava
no cho ben prosto 1 locali sa
rebbero passati. Ma lo loro pres
sione era troppo arruffato. In-
RUlIlclcntl dol tu t to lo ali, trop

p o poco conclusivo 11 cent io -
avantl. 

Ad otto minuti dalla fine e u 
una rimesta laterale l'arbitro 
fischia. Tutti si fermano, anche 
BcagHarlni l i che era in posses
s o della palla ed 11 portiere che 
era uscito. Ma l'arbitro fa cenno 
di continuare o ti più piccolo 
del fratelli Scagliarmi non ha 
difficolta, da pochi paesi a met
tere la palla In fondo alla porta 
incustodito. 

Pandemonio In campo. E la 
fine giungo tra u n susseguirei 
di scontri o di falli non p iù 
contenut i dol signor Fratini. 

ORFEO GRIGOLO 

Sanlart-Centocelle 2-0 
I. N. CENTOCELLE: Bellanto-

nlo; Paolottl. Somellt; Pulanl, 
DI Lorna. Lucarlnl; Alolsl. Po
rcili, Bordoni, DI Corato, Pac
ioni. 

SANLORENZARTIOLIO: Bo-

COMPLETA INCONSISTENZA DEI DUE ATTACCHI 

Spes-Ostiense 1-1 
Le reti scimi siate realizzale da Lombardo e Cascllato 

SPE8: Ippolitl 1; contlonl . 
Larbonl; Claurano. Licinnl, Fi
lippini; DI Jorio, Quaresima, 
Casellato, Jandolo. Romani. 

OSTIENSE: Ciucci; Bianchi. 
Eusebl; PuJmlcri, Orazl. Spez
zi; Rosati. Lombardo. iacorosM, 
Santoli!, Cai oli. 

iteti: nella ripresi ni 6' Lom
bardo, al 17' cnsellnto. 

Gara mediocre quella dispu
tata lori mattina all'Artiglio. 
tra le compuglnl della Spca e 
deil'ostlcnso, terminata con 11 
salomonico verdetto di uno a 
uno elio Illustra fedelmente io 
nndomonto modesto della par
tita. dominata, dulie rlbpotlHc 
difeso. 

I due attacchi Mino mancati 
completarne t\te- all'iispettotlvu. 

Ed ecco alcuni cenni di cro
naca: 1 primi dieci minuti era
no per la Spes la quale face
va sperar bene, prendendo In 
pugno le redini della gara; mu 
gli ospiti presto si riscaldavano 
e passavano al contrattacco 

u consistente gioco delia me
diana dol bianchi permetteva 
una loro più marcata superio
rità in questo periodo. Dopo 
un corner. Infruttuoso, per lo 
Spes al 28'. 1 ragazzi dell'O
stiense si facevano' ancora sot
to ed era notato una beliti trian
golazione eanteMI. Rosati, Ia
corosM troncata in extremis da 
Centlonl. Per 11 buon lavoro 
della mediana e del trio difen
sivo delle due squadre nonché 
per le numerose papere del ri
spettivi attacchi il tempo si 

chiudeva a reti inviolate. Nella 
ripresa 1 ragazzi di padre L'.IM>-
ro partivano di scatto o JI bra
vo ciucci era chiamato al la
voro da casellot<#: nulla di fat
to. 

Al 0' ecco Improvviso il gol: 
da metà campo parte veloce 
Lombardo, scarta duo avversa
ri poi tutto solo «i .presenta do 

fosse schierata meno sfacciata
mente a loro favore. 

Infatti, benché in vantaggio, 
gli azzurri sono stati naociuffa-
tt nel giro di tre minuti dagli 
ospiti che hanno stretto i denti 
ed hanno dato l'assalto alla por
ta difesa da Molinari. 

Dopo un primo tempo con 
azioni di scarso rilievo da ambe. 

natacela; Vinci, Terzi; Dlgllo, 
Pasqualuccl, Bensacqua; Mode
sti. ouardlgll , Btentella, Hoberti. 
Luttazzt. 

Arbitro; Big. D'Agostino. 
Reti: nella ripresa al 14' Lut

tazzt, al 43 Modesti. 
La veloce squadra capolista 

del girone ha vinto anche que
sta volta meritatamente conti
nuando nella sua marcia trion
falo. 

Ha iniziato a grande andatu
ra per tentare la sorpresa, ed 
accortasi che la difesa del Ccn-
tocelle faceva acqua, ha Insi
st i to con frequenti lanci alle ali 
o al centravanti; ma In questo 
periodo anche gli attaccanti lo
cali rispondevano per le rimo 
e Bonafacdo correva qualche 
serio pericolo. 

Trascorso u n primo tempo 
scialbo e privo di spunti agoni
stici. le squadre affrontovano 
la seconda parto del gioco con 
Bplrlto assai bellicoso, il gioco 
diventava vivace e lo azioni pe
ricolose sotto la tete di Bellan-
tonto non si contavano più. Al 
14' Luttaxzl realizzava sfruttan
do un dosotlsfilmo passaggio di 
Benzacquo. Dopo quesito reto no
nostante qualcho accorgimento 
tattico adottato dal Contoccllo, 
la formazione locale non riusci
vo a ristabilire le distanze con
tro l'organico e soldo difeso o- ' 
sptto. E In contropiede ni 42* 
Modesti porgeva a Btentella che 
portava a duo le reti per la sua 
squadra. 

vant i ad ippolit l I e lo ba t t e ) due lc 3qUaaTc. faceva seguito u-
con unu forte fucilata nell'an
golino ulto a destra. 

La Spes. punta dallo smacco. 
parto dedlmuncntc al contrat
tacco o raggiunge 11 pareggio al 
17* con C'asciutto, cho risolvo 
abllmcnto una mischia creatasi 
nell'area di Ciucci. 

Degno di nota l'orbltrngglo 
del slg. Natali/lo. 

P. Z. 

Humanitas-Àlmas 1 -1 
HUMANITAS: Molinari; cen-

tomini. ccrelli. Rosi; Scranfo-
iti. Ripariti; Molinari, Tarqulni, 
Rinaldi, VAgostino, Canccgllcrl. 

ALMAS: MCrcilinl; Catalini. 
Bernardi. Migliori; Pctr-uzzi. 
Plelrlni; Mannucct. Bottini, 
Caldicro, rrcvisan. Macinanti. 

Arbitro: Sig. Scagliarini. 
Reti: nel secondo tempo al V 

Rinaldi: al 4' Macinanti. 
L'Humanltas ha perduto an

cora un punto; a sottrargtierlo 
questa volta sono stati i bian
chi dctl'Almas che, se pur tec
nicamente superiori al locali. 
avrebbero certamente ammaina
to bandiera solo che la fortuna si 

na ripresa tutta fuoco. Al V la 
prima bella azione dcll'ttumanl-
tas; Rinaldi dà a Tarqulni clic 
porge a Molinari; prontamente 
l'estrema ritorna la palla a Rinal
di. Il tecnico controcanti, abil 
mente smarcatosi, trova un cor
ridoio Itocro e. giunto, a tiro, 

Stefer-Grottaferrata 2-1 
STEFER: Trionferà, R o m a 

gnoli, Jommi, Litta, Rapiti , 
Rossi; Verducci , Ferracutl , 
Pieri , Fogl ia , Vinciguerra. 

GROTTAFERRATA: Cac
chioni , Giancano, Lorenzett i ; 
Liberati , Scacchi , Lucci; Cerri, 
Chiacchierini , A n t e n u c c i , 
Stoppa, Ranieri . 

Arbitro; S ig . De Laurenti3 di 
Roma. 

Reti; a l 41" Pier i (Ste fer) , a l 
l 'IT de l secondo tempo Cerri 

S partuc unisv7ntola che « t o A t a M al 17' Verducci (S te -
n o n perdona. Al 4' la rete del « r l -
parcgglo per l'Ai mas: _gira a rete 
Mannucct, Molinari para, ma non 
trattiene la sfera ohe pronta
mente Macinanti mette fu refe. 

Da qui alla fine dell'incontro 
Vltumanitas imbottiglia l'avver-

UNA GARA DISERTATA DA TROPPI DILETTANTI 

Faggiaiti vince davanti a Trapè 
il giro della provincia di Viterbo 

(Dal nostro inviato speciale) 

VITERBO. 9 — Troppi erano 1 
motivi no'.cmici che infioravano 
il 1. Giro della Provincia di Vi
terbo. u n a corsa che 6 stata di
sertata da troppi dilettanti: pri
mo. il confronto fra l'c azzur
ro » Bernardi e gli esponenti del 
ciclismo laziale; poi l'Incontro. 
che aveva sapore di rivincita, fra 
l'anziano Trapè ed 11 giovane 
reggiani il quale ult imo, dome
nica scorsa, aveva battuto l'atle
ta del G. S. Gori a Pai estrina; 
ancora la volontà, in tutt i 1 con
correnti di ben figurare in una 
gara che. ufficialmente, mette la 
parola « Fine > all'attività cicli
stica minore ed infine anche la 
dovizia dei premi (classifica e 
traguardi) di cui la gara era do
tata. E' accaduto, però, che agli 
ordini dei giudice di partenza 
si presentassero soltanto in i l 

(dico 11): un po' pochini, i n l t u t t o è stata Interessantissima, 
verità (anche se buoni) , per pre- specialmente nel finale. SI parte 
mlare le fatiche del solerti or-1 fra l'entusiasmo... oceanico del 
ganuzatorl della manlfestazlono|viterbesi, entusiasmo. Invero. 
(Vlterbtum S.C.) 1 quali, a for
za di dover rinviare lo gara, si 
son visti ridotti a doverlo fare, 
per evitare concomitanze con al
tre del genere, proprio quando. 
a Roma, c e n'era una con li cam
pione del mondo Clancola ed al 
Ut noti dliettantL Peccato dav
vero perchè l'entusiasmo degli 
sportivi viterbesi avrebbe costi
tuito accoglienza degna per quai 
slaaL„ cannone dei ciclismo. In-
splegabile, poi. la assenza della 
S S . Lazio (ha mandato li solo 
Cucchlaro). Società detentrice 
della Coppa Petrettl che. essendo 
biennale, avrebbe dovuto impe
gnare la società bianco-azzurra 
per la conquista definitiva. E In
vece . . Ma diamo posto allo cro
naca della gara che, nonostante 

CONCLUSA IERI L'ATTIVITÀ5 ATLETICA DELL'U. I. S. P. 

Laureali alle Terme i mavì campioni provinciali 
Al CifiUTCcdin il tìtolo della staffetta 4x100 — I risaltati della secoada gioruta di fare 

51 è conclusa ieri, con la se- ni, c h e ha fatto segnare al cro-
cor.da giornata delle gare che 
hanno laureato i nuovi campio
ni provinciali, l'attività atletica 
dell C.l.S.P. 

La giornata, che non promet
teva nulla di buono, non ha per
messo ad alcuni atleti di venire; 
comunque quelli che hanno ga
reggiato. lo hanno fatto con tut
te le loro forze. I nuovi campio
ni per il 1952 sono: Venturini. 
nel 3000. £a:aro:i. nel salto in 
lungo, Benni, nei 400, Carvigia-
ni, nel lancio del disco e la staf
fetta del Civitavecchia nella 4 
per 100. 

Venturini è riuscito a spun
tarla sul tenace Reali solo negli 
ultimi metri; Salaroll ha aggiun
to al titolo del ealto in alto, an
che quello del salto In lungo; 
BennL nei 400. n o n è stato im
pegnato a fondo, mentre Carvi-
giani ha vinto nettamente 11 
l a n d ò del disco 

nometri il tempo di 59" o Mala-
letti, con 57" 4. Greco Alberto. 
58"2. FanfonL 58"5, MastrofUip-
po e BaccarL Inoltre fuori gara 
hanno corso DI Censo, che ha 
ottenuto 5fl"6. Filippini. 57"1 e 
Spinoza (52"6). Nella Anale dei 
lancio del disco la vittoria ha 
arriso al civltavecchlese Coirigla-
ni. con m. 28,13. secondo si è 
piazzato Malservlgi, con m. 25.40. 
tento Bisceglie. 

I 3000 m. sono corsi da 16 
atleti; al comando vanno subito 
1 più forti e cioè Reali e Ven
turini. che si alternano nel t i
rare. Negli ultimi 200 m. il cl-
vitavecchiese Venturini impegna 
Reali, che cede di pochi metrL 
La vittoria di Venturini era scon
tata In partenza, come poteva 
essere battuto l'atleta di Civita
vecchia, dato che questa società 
ha atleti tutti forti e si è con

precedendo Castiglione e Forna-
sero; a questa gara vi hanno an
che preso parte alcuni atleti del-
l'UlSP federale, di c u i i l miglio
re è acato SpinozzL c h e non ha 

puto bissare il risultato di 
risultato di martedì scorso, a-
vendo ottenuto m. 5.87. 

Nella finale del 400 Benni si 
Imponeva facilmente s u Greco 
Alberto, il tempo ottenuto da 
Beiieggia, che ha corso fuori ga
ra, nel la finale del secondi, vinta 
da FolcareilL Terzo, nel la finale 
dei primi, s i è piazzato Fanfoni 
e quarto, Sabatini. 

Con la staffetta 4 per 100 si 
è conclusa la riunione. La vitto
ria è toccata al quartetto di Ci
vitavecchia che ha preceduto di 
un decimo quello della UalioizL 
terza la squadra del Prenestino-
n tempo del quartetto vincitore 
è stato di 48"8. Fuori gara ha 
corso una formazione deil'UIBP — fermata la più forte nel mez- . » „ » . , - -

La riunione * Iniziata con le zofondo? Terzo, staccato, ha ta- teCt™lt 5?l e ° * o U e T l u t o " t*™-
batterle del 400. che hanno visto guato i l traguardo Grechi Ne l |P° di 4B 6. 

zlale n o n si è potuta assegnerei tagliar» i l filo d i lana dai Ben-lsatto i n lungo Salaroll h a f into* CABLO SCAJUXGI 

I risaltati tecn ic i 
Lancio del disco 

1. CARVJGIANI (Civitavecchia) 
m. 2S.13; 2. Malservigi m. 25.40; 
3. Bisceglte m. 23.72; 4. Campi 
m. 23,44; 5. Romagnoli m. 22,38. 

Solfo i n lungo 
1. SALATOLI (Lungaretta) m. 

5.80; 2. Castiglione m. 5,70; 3. 
Fomasero m. 5.62; 4. Nlcosta m. 
5,17; 5. Cozzi m. 5,16; 6. D i Cen
so zn. 5.14 
Metri 400 

1. BENNI (Civitavecchia) 54" 
d; 2. Greco A. 57"3; 3. Fanfoni 
57"5; 4. Sabatini 5>7"8; & Mala 
letti 57"9; 6. MastrofUlppo. 
«retri 3000. 

I. VENTURINI (Civitavecchia) 
9'50"1; 2. Reali 9'Sr*; 3. Grechi 
956"2; 4. Spadaro 1 0 W 2 ; 5. 
Crisostomi 1000"5; o. B i o t t i 
I0'08"3. 

Starei la 4 per 100. 
1. CIVITAVECCHIA 4«"8; 2. 

Uallozzl 48"»; 3 , PreneeUao 80" 

sproporzionato per lo sparuto 
manipolo di partecipanti. Fa 
freddo e vien latto di pensare 
che le corse cioiistlche hanno 
fatto II loro tempo. Tuttavia la 
quasi dozzina di corridori s i dà 
da fare, forse per scaldarsi le 
membra. Movimentano i primi 
chilometri Saiimbeni. Venturini, 
Vencl e Trapè. mentre 1 e provln 
ciali > Latini. Lucaccioni e Buz
zi n o n reggono l'andatura, del 
resto non troppo sostenuta. Una 
battaglia scatenata da Ballmbenl 
e da Bernardi a Soriano dei Ci 
mino * presto sedata e. dopo es
ser possati per la seconda volta 
da Viterbo, si affronta la massi
ma fatica della giornata, ti Pas
so dei Cimino. Attacca subito 
Trapè. con la solita energia pro
vocando del distacchi. Reagisce 
presto Fagglanl che, essendo ri
masto leggermente indietro, s u 
pera celermente I compagni e 
diventa II solo Inseguitore del 
fuggitivo AriJeiio. Anche Bernar
di ha u n momento di smarri
m e n t o ; m a si riprenC? presto e 
con Sallmbenl. insegne tenace
mente . SallmbenJ. però, h a l a 
ruota posteriore In disornine e 
non può contribuire molto ' a l la 
caccia del due « leader» ». Anche 
Cucchlaro è vittima della sfor
tuna e ci mostra la forcella an
teriore della sua macchina: n o n 
regge più. La fuga solitaria 41 
Trapè termina a Caprantca do-

e viene raggiunto dal gialloros-
so. Armistizio fra 1 d u e e duetto 
fino a i r a m v o dove, sul rettili 
neo conclusivo, u n a bella vola
ta dà l'ultima emozione alla cor
sa. Fino agli ultimi metri il ri
sultato è incerto: poi la ruota 
di Fagglanl si Impone nettamen
te. Ambedue 1 corridori vengono 
complimentati perchè meritevoli 
dell'ammirazione per la genero
sa e pugnace gara disputata. 

CARLO MARCCCCI 

L'ordine d'arrivo 
1. Fagglanl Alvaro (A3 Roma) 

che compie l 150 km. dei percor
so i n ore 4 32 13" alla medi* di 
km. 33,061; 

2. Trapè Arie'.io (GS Goti ) a 
mezza ruota; 
3. Sallmbenl a 4.32"; 4. Bernardi 
s.t.; 6. Venturini a 5.15"; 6. Ven
cl ; 7. Milioni. 

La Coppa Petrettl è stata as
segnata a l l 'A i . Roma. 

Risultati e classifiche 
QIRONE « A » 

8anl*rt-* l . N. Cantoeall» 2-0 
8TEFER-QrotUferraU 2-1 
Fiorentini- Co*. Met. 3-1 
Albatrastavera-Tarquinia 1-1 
Murialdalbano-Nettuno 6-1 
Riatl-Trlonfalmlnerva 2-1 
Viterbo-*Astrea 3-2 
Tlvoll-»Fr«*c«ti l-O 

LA CLASSIFICA 
Sanlart. 12; Murialdalbano 0; 

Trlonfalmln. 8; Albatrastavera 8; 
8TEFER 7; Tarquinia 7; Ftoren-
tlni8; Tivoli 8; Viterbo 6; Co*. 
M»t. 6; Aatrea 5; Ritt i 0; Qrot-
tafsrrata 3; Francati 3 ; LN. Cin
toceli» 2 ; Nettuno 2. 

QIRONE « B » 
Annunziata-Olivstti Torp. 8-1 
8ora-VaImonton* 3-1 
Humanitaa-Almas 1-1 
Romana EMtiv*Formla 2-0 
Spes-Ostianse 1-1 
ATAC-Qaeta l-O 
Pontecorvo-'Fiamme A n . 2-1 
Italcaleio-Fondana 3-2 

LA CLASSIFICA 
S o r a 12; Annunziata 11; 

ATAC 10; S O M 8; Fiamma Az
zurre 8; Osata 7; Alma* 7; Hu
man Kas 6; Italealeio 8 ; Ostlan-
Elottrieita 4; Fondan* 4; Ollvet-
ti-Torp. 3; Valmonton» 1 ; For
mi * 0. 

sarirt nella propria metà campo 
« solo per sfortuna non r iusci
r à a portarsi in vantaggio. Per 
WAimas aa encomiare Petruzai 
e Catalini; per VHumanitas bene 
centomini. ottimo Rinaldi, 

VISA 

Viterbo-Astrea 3-2 
ASTREA: R e m e ; Ruozi, M o 

sca, Ti l l i ; Scatol ini , Pancia; 
Zannini , Lo.nghi, Massi , A r d o -
vino. Dolent i . 

VITERBO: Jacopone; M a n 
chi el l i , Bniciott : , Baruzzi; P a -
squini , Giampaoli; Lucaccioni, 
Sport ie l lo , Patara, Bernini , 
Stavagna. 

Reti: pr imo tempo: a l 9' a u 
togol d i Ruozzi, A l 14' Massi , 
a l 1* e a l v3 ' Bernin i ; I I t em* 
p ò : a l 44* Mosca. 

Ta lmente abul ico era i l 
comportamento de l l 'Astrea c h e 
il Viterbo, squadra m e g l i o 
amalgamata, poteva mer i ta ta 
m e n t e far sua l'intera posta e d 
imporre, con una smagl iante 
condotta d i gara, i dir i t t i del» 
la c lasse e del la tecnica, anche 
se la partita è stata scarsa d i 
contenuto tecnico e non m i 
gl iore d a l punto d i v i s ta a g o 
nis t ico . 

La Stefer ha v into i l c o n 
fronto con il Grottaferrata per 
d u e reti a una. La partita è. 
stata mol to ve loce , la palla 
raramente ha stazionato ne l 
n e l centro d e l campo . Gli 
aziendal i hanno ,vinto perchè 
hanno t irato pift' spesso deg l i 
avversari in rete . Le due 
squadre sono scese in campo 
largamente incomplete e l e r i 
serve non .sono state a l l 'a l 
tezza d e i t itolari di c o n s e 
guenza i l gioco ne ha r i s en 
tito. La vi t toria è andata alla 
squadra c h e ha saputo m e g l i o 
concludere l e azioni. Gli a v a n 
ti de l Grottaferrata s i sono 
spesso impappinati sotto por
ta, permettendo, cosi, al la d i 
fesa neroazzurra di l iberare . 

frorentini-Cosmet 3-1 
FIORENTINI: Sagrestani ; 

Ronca ioli, F i l ippe l l i ; Sansoni , 
Di Loll i , Becchet t i ; Vidone , 
Bressan, Munzi , Arpino , P a e 
sani . _ 

COS.MET: Cerv in i ; D e F i 
l ippo, Pasqual i ; Vel loni , Chio 
d i , M a n d a t i ; Crisofori, Arena , 
Bartolucci , Randazzo, Ventura . 

Marcatorb n e l pr imo t e m p o 
a l 12* e a l 18' Vidone, a l 26' 
Paesani; n e l l a ripresa a l 15' 
Vel loni ( r i g o r e ) . 

I l F iorent ini ha l iquidato la 
Cosmet c o n u n puntegg io v i 
stoso, d o v u t o soprattutto a l la 
abil i ta d i Vidone , autore d i 
una doppiet ta , é d i P a e s a n i 
autore d e l terzo gol . L a C o 
s m e t s i è lanciata a l l 'at tacco 
c o n la speranza di passare i n 
vantaggio: i l Fiorent ini n o n 
so lo ha contenuto fin da i p r i 
mi minut i l 'offensiva a v v e r s a 
ria, ma è pessato irnmed ; ata-
mente a l contrattacco b l o c 
cando gli avversari ne l la p r o 
pria area d i rigore. 

Varie occasioni sono state 
sprecate, e altre situazioni s i 
tuazioni pencolo<e .salvate dai 
difensori ospiti fra cui si è 
dist into Chiodi. P e r il F i o r e n 
tini meri tano un e logio: S a 
grestani, autore di un paio d i 
be l l e parate, e i l già c i tato V i 
done . 

C. S. 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 
Or. D B B C B M A R O I 8 

: t»13$ ia»I»; tadf» 1*-U 
l » « | » » a * n u s (Stari***) 

MtfriakUlbaw^ttiw 6-1 
N E T T U N O ; C i c c o , S t r a d a , 

Bozza t t i , N o c c a , C a n c e l l i I I , 
C o m p a g n o , V l t o l i , M o r r o n i , 
Pas tor i , P a l a m i d e s i , G i a x m a -
re l l i . 
M U R I A L D O A L B A N O : Tter-
zol i , M a r t inucc i , G l b e r t i , D e 
A n g e l i s . D e R o s s i , D ì G i a c o 
m o , V a r i , T a n n i ; B e l l o n i , 
T r o m b e t t a , C o n t i . 

Soc^Vin»*» ; 3-1 
Val m o n t o n e ; «Caratelli; . P i c 

c ir i l l i , C iannl , Matt ia; Marce l 
li , Sofia, ianni l l i . Biadett i , S e -
rena . Pap i , Fabbr i . 

S o r a : Ceccare l l i ; Tami l ! I , N a . 
tal inì , B i s i ; Conte, Cariati; F l o 
rio, Cavazzi . Cardarel l i , F a r i 
na, D e G b a u d . 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

vutEfttt . r i a l 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
crreae* n a n a «al rapata) 

T*L «J29 - Or» *-M • r es i S-U 
Osa». r r * t - M. « u n «ei M ts&z 

ENDOCRINE 
Oilutaueaf. Gabbietta Medico per 
la cura delle glsfBBzlont eeisuall. 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Core pre-peetsaatrtaooiatt. 

€r. UH Dr. OHfTì I CARIO 
EKxatUao U SOMA ( S u 

zione). Visite t - U e te-ia. fes tM 
S - l i la altre ore per appunta* 

Jtea al 
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